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Le	istruzioni	operative	emanate	dall’Autorità	di	Vigilanza	non	sono	relegabili	al	ruolo	di
“semplici	opinioni”,	espressione	di	mera	attività	consultiva,	ma	assurgono	al	rango	di	vere	e
proprie	norme	integratrici	delle	disposizioni	di	carattere	regolamentare	contenute	nella	delibera
dell’Autorità	del	10	gennaio	2007,	come	si	evince	dal	chiaro	enunciato	dell’art.	3,	comma	6,	di
detta	delibera,	a	termini	del	quale	“Il	versamento	delle	contribuzioni	va	effettuato	secondo	le
istruzioni	operative	presenti	sul	sito	dell’Autorità	per	la	vigilanza	sui	contratti	pubblici	di	lavori,
servizi	e	forniture	al	seguente	indirizzo:	(…)”.	Il	carattere	normativo	delle	delibere	e	delle
istruzioni	operative	dell’Autorità	in	materia	di	obbligo	di	contribuzione	discende	direttamente
dalla	cornice	legislativa	di	cui	agli	artt.	1,	commi	65,	66	e	67,	della	Legge	n.	266/2005,	ed	8,
comma	12,	del	D.Lgs.	n.	163/2006,	che	ha	inteso	demandare	ad	un	complesso	di	regole	generali
ed	astratte,	individuate	dalla	stessa	Autorità,	la	disciplina	di	dettaglio	inerente	all’ammontare	ed
alle	modalità	di	versamento	dei	contributi	(cfr.	in	tal	senso	TAR	Puglia	Bari,	Sez.	I,	24	aprile
2008	n.	1028).	Tale	assunto	è	conforme	alla	ormai	riconosciuta	potestà	regolamentare	delle
autorità	amministrative	indipendenti	nelle	materie	di	rispettiva	competenza,	sebbene	ammessa
entro	precisi	limiti	costituzionali	e	legislativi,	come	ha	avuto	modo	di	chiarire	di	recente	il
Consiglio	di	Stato	in	sede	consultiva:	“il	potere	normativo	delle	autorità	indipendenti	si	esprime
sia	attraverso	regolamenti	che	attuano	i	principi	generali	fissati	dalla	legge	(avvicinandosi	molto
ai	regolamenti	esecutivi,	di	attuazione	e	completamento	della	disciplina	legislativa)	sia
attraverso	regolamenti	(affini	a	quelli	<<indipendenti>>	del	governo)	che	si	caratterizzano	per
un	mero	riferimento	alla	materia	oggetto	di	regolamentazione	o,	al	più,	a	concetti	giuridici
indeterminati	o	a	finalità	generale;	l’ammissibilità	di	tali	ultimi	regolamenti	non	esclude	la
necessità	di	accertare,	caso	per	caso,	la	sussistenza	della	condizione	che	la	materia	regolata	non
sia	sottoposta	a	riserva	di	legge	e	che	nella	stessa	legge	istitutiva	dell’autorità,	o	comunque	in
altra	fonte	primaria	(anche	di	livello	comunitario),	siano	rinvenibili	i	criteri	di	fondo	per
l’esercizio	del	potere	normativo	dell’autorità	di	regolazione”	(così	Sez.	per	gli	atti	normativi,
parere	n.	11603/04	del	14	febbraio	2005).	Inoltre,	il	connotato	della	normatività	riceve	conforto
nell’orientamento	giurisprudenziale,	condiviso	da	questo	Collegio,	che	ritiene	imperativa	la
disciplina	introdotta	dall’Autorità	di	Vigilanza	in	materia	di	versamento	dei	contributi,	in	modo
che	la	stessa	integri,	anche	in	termini	di	cogenza,	il	bando	di	gara	eventualmente	silente	al
riguardo	(cfr.	TAR	Sicilia	Catania,	Sez.	IV,	10	maggio	2007	n.	796	e	1°	agosto	2006	n.	1297).


